
 

Griglia Credito Scolastico 
 

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO  
(a.s. 2018/2019) 

  
  

In base a quanto indicato nel DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017,  il credito scolastico viene 
attribuito dal Consiglio di classe in sede di scrutinio finale agli alunni delle classi III, IV e V 
nell’ambito delle bande di oscillazione previste dal Ministero ed indicate nelle seguenti tabelle: 
 
 
  

Media dei voti Credito Scolastico 
(punti) 

Credito Scolastico 
(punti) 

Credito Scolastico 
(punti) 

             Classe III               Classe IV              Classe V 

M < 6 - - 7-8 
M = 6 7 – 8 8 – 9 9 – 10 

6 < M  ≤7 8 – 9 9 – 10 10 – 11 

7 < M ≤  8 9 – 10 10 – 11 11 – 12 

      8 < M ≤  9 10 – 11 11 – 12 13 – 14 

      9 < M ≤ 10 11 -- 12 12 -- 13 14 -- 15 

  
Regime transitorio 

 
Candidati che sostengono l'esame nell'a.s. 2018/2019: Tabella di conversione del credito conseguito 

nel III e nel IV anno: 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Somma crediti conseguiti per il 
III e per il IV anno 

Nuovo credito attribuito per il 
III e per il IV anno (totale) 

6 15 
7 16 
8 17 
9 18 
10 19 
11 20 
12 21 
13 22 
14 23 
15 24 
16 25 



 
Candidati che sostengono l'esame nell'a.s. 2019/2020: Tabella di conversione del credito conseguito 

nel III anno: 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si ricorda che: 
  Ai fini dell’ammissione alla classe successiva, nessun voto (compreso quello di 

comportamento) può essere inferiore a sei decimi. 
Ai fini dell’ammissione all’Esame di Stato la studentessa o  lo studente deve conseguire  
votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con 
l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente e un voto di comportamento non 
inferiore a sei decimi. Nel caso di votazione inferiore a sei decimi in una disciplina o in un gruppo 
di discipline, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, l'ammissione all'esame 
conclusivo del secondo ciclo. Nella relativa deliberazione, il voto dell'insegnante di religione 
cattolica, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi dell'insegnamento della religione cattolica, e' 
espresso secondo quanto previsto dal punto 2.7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 
dicembre 1985, n. 751; il voto espresso dal docente per le attività alternative, per le alunne e gli 
alunni che si sono avvalsi di detto insegnamento, se determinante, diviene un giudizio motivato 
iscritto a verbale. 

 
  Per il calcolo della media M, il voto di comportamento concorre nello stesso modo dei voti 

relativi a ciascuna disciplina. 
  Il credito scolastico va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la 

media M dei voti, anche l’assiduità della frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nella 
partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali 
crediti formativi. Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo 
comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti. 

  
  
Il Collegio dei docenti stabilisce i seguenti criteri per l’attribuzione del punteggio minimo o 
massimo indicato nella tabella: 
 
a) il Consiglio di Classe potrà attribuire il punteggio massimo di ciascuna banda di oscillazione se 
lo studente riporterà elementi positivi in almeno due delle voci seguenti: 
 

1. parte decimale della media dei voti uguale o superiore a 5; 
2. assiduità della frequenza scolastica e/o impegno e interesse nella partecipazione attiva al    

dialogo educativo (Numero assenze minore di 25 giorni). 
3. frequenza agli stages di alternanza scuola – lavoro con assiduità e risultati soddisfacenti; 

Credito conseguito per il III  
anno 

Nuovo credito attribuito per il 
III anno  

3 7 
4 8 
5 9 
6 10 
7 11 
8 12 



4. partecipazione attiva e responsabile agli Organi Collegiali scolastici; 
5. partecipazione attiva e responsabile alle attività integrative ed ai progetti proposti dalla  

   scuola ed espressi nel POF; 
6. credito formativo maturato in seguito alla partecipazione a corsi di lingua, informatica,   

   musica, attività sportive, volontariato, culturali,  attestate attraverso certificato che ne    
   dichiari la continuità durante l'anno,  soggiorni all'estero con certificazione di frequenza del  

            livello corrispondente all'anno  scolastico frequentato e ogni altra qualificata esperienza,  
            debitamente documentata, dalla quale derivino competenze coerenti con il tipo di corso cui 
            si riferisce l’Esame di Stato. 

7. l’interesse con il quale l’alunno ha seguito l’insegnamento della religione cattolica ovvero 
l’attività alternativa e il profitto che ne ha tratto, ovvero di altre attività, valutate dalla scuola 
secondo le modalità deliberate dalla istituzione scolastica medesima per come afferma l’art. 
8 della OM n. 26 del 15 marzo 2007. 
 

b) per gli alunni per i quali, nello scrutinio di giugno, si decidesse per la sospensione del giudizio, il 
Consiglio di Classe, nel successivo scrutinio finale, fermo restando quanto espresso nel punto a), 
potrà attribuire il punteggio massimo della banda di oscillazione solo se l’alunno avrà riportato una 
valutazione pienamente sufficiente in tutte le prove di recupero. 
c) Per gli alunni ammessi alla classe successiva o all’Esame di Stato con “voto di consiglio”, il 
Consiglio di Classe si riserva di attribuire il punteggio minimo della banda di oscillazione.  
 


